
di Raffaello De Masi

Uno speciale che desidera essere una
panoramica su come mantenere in per-
fetta forma il nostro sistema operativo,
garantendoci sempre le prestazioni che
abbiamo apprezzato al momento dell'ac-
quisto. Non solo, ma anche destinato a

. desidera personalizzare il suo am-
te di I con utility orizzontali effi-

aci, pr e vanta . se. E ri
preferis are a o i-
nalità alla sua int , giu er evi-

di avere, uno una fol nfinita, la
a "faccia finestra".

Una s qualche settimana fa, tor-
no a cas a mia a co i
annuncia: "Staser a ec , ba-
sta, bisogna svelen I di tutte porche-

che ingoiamo ogni giorno. questo
omento remo, in questa casa, ai

cibi sem e senza ipolazi' E
poi, prop per no an ìa-
boiata personale a e rivolta ontinua:

ti sei reso conto di quanto ti sei fat-
. E pen che quando ti ho sposato

eri una s" ••
Ho pr rito no

glio sentirsi dire u. ome ti
a iché" ... come:ti sei rido

e il fatto che io ninfa dei schi non
o sono _to, a me, dei cibi inteQrali,
naturali, e pappine mecrobiotiQhenon
può interessare più nto, al\2;t n me
ne frega niente! A e piace" o gli in-

cati, il pecorino con la lacrima, le ta-
lette di' olata con la Nutella spal-

mata sop ,i taralli çql pepe, il finoc-
chietto e la sugna! do viaggio in au-
tostrada ogni occaso e è buona per pro-
)ffSre quei deliziosi panini con ogni ben di

o, ivi compresi, una volta, certi trancet-
ti con la m idella (sostanza di cui ho
preferito n sapere mei l'o' "nel) che
poi mi hanno accompagnato, 'n forma di
acidità di stomaco, per tutt il viaggio.
Comunque, ero stato tutta la giornata
fuori, saltando il pranzo, e, con la fame
che mi masticava lo stomaco, non era
poi il caso di intavolare una discussione
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Un PC snello e agile.,
Che cosa vuole proporre o dimostrare

questo speciale? L'idea, banditi gli scherzi,
è stata dettata dal tenore della maggior
parte delle lettere che arrivano in redazio-
ne. Non c'è giorno che non scrivano lettori
chiedendo notizie su come fare certe cose
e su perché certe cose, impr viste o in-
desiderate, succedono. Computer che fi-
no alla sera prima funzionavano a meravi-
g~a, e che la mattina successiva spalanca-
no un orribile schermo blu, carico di sinistri
presagi; modem e schede ISDN che, da
un momento all'altro, si ammalano di got-
tà; dischi rigidi che, a una verifica, si mo-
strano dimagriti rispetto alle dimensioni ini-
ziali! Niente di nuovo sotto il sole, e niente
altro che una ulteriore dimostrazione di
una sacrosanta verità che lessi una volta
nel banner della casella di posta, se non
sbaglio, di Leo Sorge: "Windows che si in-
ehioda non fa notizia, Windows che fun-
ziona sì!" . In questo speciale però non
troverete solo questo, amici lettori. Non è
poi mica detto che ci sia da mettere le ma-
ni in una macchina solo per riparare guasti.
Vedremo anche come migliorare l'aspetto
della nostra interfaccia, come accrescere
le prestazioni senza essere dei tecnici, co-
me eliminare il ciarpame che si accumula
continuamente, nella nostra cartella Siste-
ma, come un panno elettrostatico attira la
polvere. Insomma, come mettere a punto,

-come rendere più gradevole, come facili-
tarci il compito di convivere con il nostro
amato piccì, senza rinunciare alla convin-
zione che, in fondo, si tratta pur sempre di
una macchina, e che basta guardare dalla
finestra per accorgersi che il mondo che ci
circonda è mille volte più bello di tutti gli
scenari fantastici che Bryce e tutti gli add-
on di Metacreation possono produrre per
noi. Con buona pace delle diavolerie che
piacciono ad addippì e delle sue manie di
manipolazione delle immagini.
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